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Presentazione 
30/11/2009 

Il nostro Statuto, uscito il 3 novembre scorso, in quattro articoli si 
riferisce alle “Luci di Santità Mariana”, pur non nominandole espressamente. 
Sono presentate come nutrimento del nostro cammino. All’art.16 si precisa che 
spetta alla Superiore Autorità dell’Opera stabilire “ciò che deve essere pregato, 
letto, meditato e commentato nell’ambito delle riunioni di Corolle”. 
Considerando che Maria SS. Stessa definisce le Luci  “materne istruzioni 
settimanali” (LSM 23.8) ci si rende conto che è Lei  stessa ad istruirci; di 
Lei siamo, o dovremmo essere, docili e attenti discepoli. Ma Lei dove ci 
conduce? Alla Parola di Dio,  alla Sacra Scrittura, a Cristo, Parola del 
Padre. E lo ha dimostrato concretamente a partire dal 5/6/1999. Da allora, 
di seguito ci ha commentato Matteo, Marco, Luca, Giovanni, S. Pietro 1° e 
2° lettera, S. Paolo ai Romani, i Salmi, i Proverbi, il Siracide. 

All’art.28 dello Statuto si dice della Parola di Dio: “Essa verrà letta, 
meditata, approfondita, annunciata e propagata, offerta, assimilata, vissuta”. 

È a questo che ci ha educato Maria SS. Non con analisi esegetiche, ma 
con esortazioni, considerazioni, raccomandazioni accorate e stimolanti del Suo 
Cuore di Madre. Soprattutto nel capitolo dello Statuto “Formazione degli 
appartenenti” all’art.51 si mette in evidenza la necessità di alimentarci a 
questa fonte: “Come ogni opera che, nata nella storia da un certo carisma, si 
alimenta delle parole e degli scritti di coloro che Dio stabilisce siano la fonte 
primaria del carisma stesso …” 

All’art. 36, sulla Santità, a cui siamo chiamati e come cristiani e come 
prioritario personale impegno nell’Opera, si legge: “Ciò potrà avvenire  - la 
costante uniformità con la Volontà di Dio – se gli appartenenti riusciranno 
con l’aiuto della grazia, a pensare come il Padre, ad agire come Gesù, ad 
amare come lo Spirito Santo che è l’Amore. E ciò in unione con Maria e nella 
fedeltà alla Chiesa”. Questa unione con Maria si attua, appunto, ascoltando 
la Sua parola, facendo tesoro delle Sue materne istruzioni, tutte mirate a farci 
scoprire le meraviglie di sapienza contenute nella Parola di Dio, insostituibile 
“luce sul nostro cammino”. 

Padre Gianfranco Verri 
 



 
 
 
 

Intercedere e procedere sia passo regale  

della nuova umanità  
8/12/2011 

Solennità dell’Immacolata 

Il candore eucaristico vi avvolge, vi compenetra, vi ama. 
Preghiera ed abbandono fiducioso alla SS. Trinità e al mio materno 

consiglio ha reso l’opera “Corona del Cuore Immacolato di Maria SS.” santa 
propagazione d’amore. 

Ciò che consola il mio Cuore è che il seme gettato nel vostro essere 
buona terra va compiendo con ottimi frutti le finalità dell’opera stessa. 

Tenete in gran conto che il candore vi riconduce all’infanzia 
spirituale, perché ogni comunione con Gesù sia vissuta come la prima S. 
Comunione. 

L’importanza di ciò la comprenderete dalla gravità dei tempi in cui il 
male si illude di poterla proibire. 

La vostra fedeltà quotidiana vi immedesima nell’Ostia stessa, per un 
cammino di assoluta luce che annullerà ogni tenebra. 

Infatti il cristianesimo è certezza di vittoria su ogni male. 
Coloro che ne rinnegano la realtà avranno nel Crocifisso 

l’incancellabile realtà, infinita misericordia che li condurrà al pentimento ed 
alla conversione. 

Grazie per esservi consacrati alle finalità dell’opera che sostiene ed 
ama l’azione sacerdotale, che pratica non solo la regalità della Chiesa, ma 
rende vivo e palpitante ogni cuore nato per la vita e l’eterno splendore. 

Grazie, mio giardino in terra dal profumo di cielo. 
Vi benedico, 

Immacolata Vergine Maria 



71.1  Bandite dal vostro cuore tutto ciò che divide  
29/10/2011 

La luce della verità divina è tale per la potenza eterna di donare la 
conoscenza e la pace alle anime tutte. 

La perfezione dell’anima umana è tale quando la carità ne diffonde 
con amore la conoscenza, la coerenza, la paziente opera di risanamento 
d’ogni circostanza controversa, sino al rischio dell’insofferenza e della 
divisione tra anima ed anima. 

Tale conflitto conduce a contraddire la vocazione cristiana d’essere in 
Gesù un cuor solo ed un’anima sola. 

Le scelte e le chiamate divine hanno importanza tale da non imporre 
il proprio giudizio, umanamente passibile di tentazione negativa che induce 
alla falsità, al diniego e all’accusa ingiusta, anziché alla volontà paziente che 
sia in ogni caso solo Gesù giudice e luce di verità ed amore. 

Marianite e giovanniti, siate unità costruttiva della verità tutta intera 
che è luce di conoscenza ed amore secondo carità, pace e gioia d’essere servi 
inutili, ma cari a Gesù. In troppi casi il parere umano, se esclude la carità, 
compie divisioni e rovina grave alle opere di Dio. 

L’amare il prossimo come se stessi non a caso è unito al dovere di 
amare Dio sopra ogni cosa. 

L’arte d’amare la si conquista non con le polemiche più o meno gravi, 
ma nel realizzare coi fatti che sia il Divino Volere ad amare il vostro 
prossimo che solo così giungerà ad un alto grado di perfezione eccelsa. 

Il compiere le opere di Dio è atto di comunione fraterna di Dio 
Trinità in ognuno ed in tutti. 

Non venga dimenticata la prudenza di non interferire nelle chiamate 
di Dio, che ben sa mutare l’acqua in vino perché il banchetto nuziale delle 
anime chiamate a gioire al banchetto della gloria sia feconda realtà e non 
deserto d’anime. 

Sia certezza in voi la grazia della vittoria del bene sul male. 
Bandite dal vostro cuore tutto ciò che vi induce a divisione e ancor 

più ciò che vi induce ad abbandonare la chiamata ricevuta, perché 
significherebbe abbandonare l’aratro che in verità è gravissima mancanza al 
cospetto di Dio. 

Siate opera di verità ed amore, siate miei figli prediletti in cammino 
nella Chiesa e per la Chiesa per divenire nuova umanità immacolata e santa 
secondo la Volontà del Padre, la verità che è Gesù, che ama con la potenza 
liberatrice da ogni male che è lo Spirito Santo, che ama e chiama ogni cuore 
ad essere verità ed amore. Vi benedico, 

Immacolata Vergine Maria 



71.2  La donna sa rendersi figlia e madre di se stessa  
5/11/2011 

La specificità della mia materna grazia è opera di sublime intendimento, 
in quanto avvalora le anime nell’attenzione dovuta a Dio che in me volle e 
vuole perseguire lo scopo dell’assoluta sapienza anche nella donna. 

L’ottenimento di ciò non può basarsi sulla millanteria, che si illude di 
imporre ciò che Dio ha donato alla donna nella più alta completezza e dignità 
nel suo essere, pur nella natura umana, elemento procreatore della vita per la 
quale l’universo è stato creato. Or dunque mediti la donna il valore intrinseco 
del suo essere tale, non a proprio vanto ma nell’umile riconoscenza a Dio 
nell’assoluta perfezione d’essere Padre, Sposo e fratello di ogni cuore umano. 

L’arbitrarietà umana di condursi nella via della perdizione nega e rinnega 
nella creatura stessa il suo derivare, il suo essere e il suo divenire luce di stella 
del firmamento infinito. La bufera degli eventi causata dall’imperizia umana 
ancor non sa tacitare la grave supponenza che rende l’umanità atea, ribelle e 
gravemente accusatrice  di Dio. Or ecco il valore di apprezzare della donna 
l’umile preghiera di riparazione, in concordanza con il mio raccomandare 
l’intercessione che ponga riparo alla tenebra umana. La donna è tale perché per 
grazia divina sa rendersi figlia e madre di se stessa, condizioni umane che ben 
insegnano la docilità, l’obbedienza, la gratuità della vita donata, riconoscendo 
solo a Dio il valore e la grazia d’essere figlia e madre. La staticità mentale e di 
cuore, dovuta all’incorrispondenza umana all’amore di Dio, conduce al credere 
di poter staccare la spina dall’innegabile luce che è Dio, il Creatore, il Salvatore, 
l’Amore. Il percuotere del cuore della donna al fine di bussare perché il mondo 
spalanchi la porta dell’indifferenza verso le molteplici ingiustizie che la donna 
subisce dai suoi stessi figli è base per la rinascita in spirito e verità. La rinascita 
in spirito e verità è conseguente alla totale apertura del cuore a Dio, che pone 
me, Madre vostra, ad accogliere ogni vero figlio e vera figlia di Dio. 

La realtà salvifica è femmina per se stessa, perché sa essere madre col mio 
stesso Cuore dell’intera umanità. La santità non sarebbe tale se non avesse un 
seno materno dal quale suggere il latte e miele della sapienza eterna. 

Felice incanto è notare la venerazione profonda della donna verso il 
Padre, sia celeste che terreno, nonché la venerazione d’ogni uomo per la madre 
e per la figlia. La rispondenza dell’anima al disegno del Padre è nota sia nella 
donna che nell’uomo, per il suo essere aiuto a Gesù, in tutto simile a lui, per il 
divenire dell’assoluta perfezione di tutta l’umanità. 

L’arte d’amare in ogni arte manifesta l’ispirazione divina, convalidata 
dalla volontà di donare amore. Ed in verità in ogni donna semplice e pura vi è 
un cuore che ha molto amato, che ama e che amerà per l’eternità. Vi benedico, 

Immacolata Vergine Maria 



71.3  Il cuore umano ha infinite ragioni per fidarsi e gioire della 
grazia di Dio 

12/11/2011 

Rendere grazie a Dio è doverosa premessa quotidiano nell’umile 
riconoscere la grazia della vita e della salvezza che per l’amore 
misericordioso tutto perdona. 

La vita sia sorriso di grazia ed amore per tutto il creato, che arride ai 
cuori semplici, amorosi e santi. 

Confidi il cuore umano nell’ordine angelico, che difende e sostiene da 
ogni male tentatore e vile nemico d’ogni cristiano. 

Il cuore umano ha infinite ragioni per fidarsi e gioire della grazia di 
Dio. Il comportamento umano dispone di mezzi spirituali e pratici per 
riconoscere solo all’amore di Dio tanta meraviglia creata per essere 
innanzitutto immagine e somiglianza di Dio. 

L’ora è venuta, ed è questa, di ricacciare le tenebre del peccato per 
porre al sicuro, cioè nel Cuore di Gesù e mio, la vostra fede, speranza e 
carità. La sapienza infinita di Dio dall’eternità e per l’eternità tutto ha 
predisposto per favorire l’umana creatura della certezza di poter essere vita, 
verità ed amore incommensurabile ed eterno. 

Iddio ama tutti i suoi figli, ma i figli amano nella SS. Trinità l’unico, 
vero Dio? 

Anime amate, a nulla vale curare gli interessi umani se non 
riconoscete che l’unico valore che conta è l’amore di Dio e la salvezza 
dell’anima. 

Il pentimento ed il perdono commuove il Cuore di Gesù, che 
finalmente si sente capito ed amato. 

Assaporate, figli cari, la grazia di convertirvi e credere al S. Vangelo. 
La S. Chiesa ha Gesù e me ad attendervi, quale vera casa di Dio per 

la gioiosa salvezza del mondo intero. 
Le promesse divine non vengano banalizzate, ma rese seme d’amore e 

di difesa della vostra stessa vita, sia spirituale che fisica. 
Iddio, tramite la materna protezione della Chiesa, torna a ricordarvi 

che nonostante la tenebra più fitta è barca che giungerà al porto sperato. 
Ribadite ogni giorno col S. Rosario la vostra volontà d’essere in Gesù 

e con Gesù una cosa sola. 
La vita non può e non deve essere perduta in facezie e assurda 

contestazione di ciò che è valore divino nel cuore umano. Siate continuità di 
fede, luce ed amore perché grandi cose farà Iddio, l’onnipotente. 

Vi benedico, 
Immacolata Vergine Maria 



71.4  Contestare le meraviglie divine è cecità dell’anima e del corpo 
19/11/2011 

La verità è santa potenza che dell’Amore Divino attesta la grazia e la 
potenza per l’edificazione del Regno di Dio, così in terra come in cielo. 

Contestare le meraviglie divine è cecità dell’anima e del corpo. 
Ciò alimenta la grave contraddizione alla pace, che vuol essere intima 

certezza in ogni cuore. 
La fede dunque in Dio Trinità non è utopia, ma gonfalone di vittoria 

su ogni male. 
Ciò non vale solo perché fu scritto, ma perché è dono dello Spirito 

Santo per ognuno e per tutti, nella realtà dell’ordine sovrano d’essere figli 
di Dio e membri della Chiesa cattolica ed apostolica. 

Molte sono le dicerie astruse, che pongono lo scandalo quale divinità 
da adorare per ritenere la vita vissuta modernamente, senza passato ma 
neppure senza futuro. 

Molte sono le anime che si ritengono vive, invece sono morte a mo’ 
dei sepolcri imbiancati. 

Il vero candore è nella realtà santificatrice della Parola di Dio, che in 
modo ineccepibile s’è reso, con la morte e resurrezione di Gesù, documento 
incontestabile di verità ed amore. 

Marianite e giovanniti, rifuggite alla facile tentazione di credere a ciò 
che non è verità, siate coerenti con la pace che la S. Eucaristia dona al 
vostro cuore. 

Non cedete a compromessi di sorta, per non smarrire l’anima nel 
vicolo delle nefandezze umane suscitate dal male mentitore. 

Tenete in gran conto che la grazia e la gioia del cuore è visibile e 
tangibile in coloro che amano di puro amore e che non disdegnano i 
Sacramenti. 

Non dimenticate che Gesù è fedele, per cui la creatura umana se si 
ribella alla verità amorosa di Gesù cade nel baratro del peccato che solo 
Gesù, con infinita misericordia, perdona per far sì che le anime si 
convincano che la confessione è vero lavacro di ciò che è colpa per aver 
rinnegato la verità che Dio è Amore. 

La pace deve regnare nei cuori perché Gesù ha vinto col suo sacrificio 
la schiavitù del peccato e la morte. 

Datevi la mano, anime amate, e siate sorriso nella vita per sollevare il 
mondo dal peso della morte morale e materiale. 

La serenità del cielo è grazia di poter credere che l’anima vostra ne è 
parte vissuta ed amata. Nell’amare Dio sopra ogni cosa, vi benedico, 

Immacolata Vergine Maria 



71.5  Rendete grazie a Dio Trinità per la grazia della chiamata  ad 
essere eroi dell’Era Nuova 

26/11/2011 

La lusinghiera volontà spesse volte viene tradita dalla tentazione di 
mettere in dubbio il valore della Parola di Dio. 

Nulla è più deleterio per l’anima del ripiegamento su se stessa, quasi a 
voler cancellare la vista spirituale che insegna di amare Dio sopra ogni cosa. 

Come può la mente umana, tanto meticolosa nel giudicare le cose del 
mondo, non avvedersi della cecità spirituale che la sovrasta sino a rischiare di 
perdere l’anima? 

L’assurdità di mirare di sopraelevare se stessi, prevaricando l’ordine 
spirituale nel gusto nefando di privilegiare il peccato a dispetto della santità. 

Grazie alla misericordia divina molte sono le anime che recuperano il 
senso ed il piacere della vita spirituale ed eterna. 

La conversione è conquista della quota spirituale d’essere, in virtù del 
dono della sapienza, volo d’aquila sulle alte vette della santità. 

Far giungere al cuore umano la santa Parola di Gesù nell’adorazione 
eucaristica è certezza che la verità e l’amore sono frutto della sponsalità sacra 
tra l’anima e Dio. 

La lacerante passione divina, accolta e amata dall’anima umana, è 
effusione e fusione di perfetto amore. 

Marianite e giovanniti, la continuità fedele del vostro amore a Gesù 
stabilisce la corrente ideologico – teologica che ben vi fa scoprire le meraviglie 
della vita cristiana. 

Abbiate la certezza che l’umile “SI’”, che si offre a Dio unitamente alla 
chiamata, riceve l’incommensurabile dono dello Spirito Santo, atto a far sì che 
immancabilmente possa compiersi la perfetta Volontà Divina. 

Conoscere, amare e servire l’Amore è elevazione spirituale che dona alle 
anime inesprimibili certezze. 

La santità matura i frutti dell’anima da Dio sperati, per giungere alla 
vittoria del bene sul male. 

Marianite e giovanniti, non lasciatevi bloccare da dubbi che vi rendono 
tiepidi allo sguardo di Dio. 

Gesù non ha esitato ad offrire la sua giovane vita, pur di realizzare la 
salvezza e la resurrezione per l’intera umanità. 

Rendete grazie a Dio Trinità per la grazia della chiamata ad essere 
argine al male e difesa della fede, che conduce ad essere eroi dell’Era Nuova. 

Il S. Rosario sia per voi coronazione del cuore che intercede e dona 
consolazione al mio Cuore materno all’infinito. Vi benedico, 

Immacolata Vergine Maria 



71.6  Ogni bimbo che nasce rammenti che Dio è Padre  
3/12/2011 

La grazia e la gioia del mio cuore sia certezza nel vostro stesso cuore, 
perché l’attesa del S. Natale non deluda le vostre aspettative spirituali. 

Siate fedeli al cammino di grazia ed amore che Gesù ama rendere 
luce sempre più luce, perché vinte le tenebre l’umanità possa vivere e 
godere un lungo periodo di pace. 

Abbiate cura d’essere anime candide come innevate vette ed i doni 
dello Spirito Santo renderanno cristianamente sante molte anime che il 
mondo illude e delude, ma la preghiera e la speranza si renderà, nel nome 
di Gesù, àncora di salvezza. 

Anime amate, siate imperturbabili e felici d’essere rose blu, rese 
candide dall’infanzia del cuore ritrovata e donata per onorare di Gesù la 
vita, la verità e l’amore. 

La sorgente d’acqua pura dall’eternità e per l’eternità abbevererà i 
cuori con puro amore da vivere e donare. 

Gesù è il fedele ed il verace e non deluderà le vostre attese. 
A voi, marianite e giovanniti, l’Amore Divino offre d’essere umanità 

innovata e santa per la certezza che Dio è Amore. 
Siate testimonianza del valore eccelso della vita, quali autentici figli 

di Dio, e pregate perché tutti i vostri fratelli credano nella SS. Trinità e si 
salvino. 

La missionarietà che dona luce sul mistero della vita e dell’amore è 
capitale spirituale che arricchisce sempre più il cuore, reso erede della 
felicità eterna. 

Ogni bimbo che nasce rammenti che Dio è Padre della gioia e della 
grazia di una famiglia santa e benedetta. 

Non lasciatevi fagocitare da ciò che non è amore, perché la delusione 
ed il male che ne consegue rende l’umanità nemica di se stessa e, ciò che è 
veramente grave, di Dio offendendone la somiglianza. 

Maternamente sono Madre della Chiesa che tutti conduce a salvezza 
perché ogni bimbo che nasce possa riconoscere in Dio colui che per ognuno 
e per tutti è vero padre e vera madre. 

Siate umilmente uniti al mio “sì”; che poté rendere visibile e tangibile 
al mondo intero Gesù, vero uomo e vero Dio, perché ogni anima viva 
conosca ed ami colui che è l’Amore e dono di felicità eterna nella SS. 
Eucaristia, quale sole di vita eterna. 

Vi benedico e grazie vi dono. 
 

Immacolata Vergine Maria 



71.7  L’arte d’amare è anticipo di paradiso 
10/12/2012 

L’arte d’amare è dolce violenza al proprio cuore per riservare solo a Dio la 
totale corrispondenza dell’amore, da Dio stesso donato per la feconda simbiosi 
anima-Dio della quale l’universo è talamo, offerto dalla regalità e sponsalità di 
Dio stesso. In Dio ogni cosa si traduce in volo: volo angelico, volo d’anime, volo 
di pensiero, volo del cuore, volo di parola, di verità e d’amore. Ed ecco il candore 
mutarsi in neve per donare protezione e vita al seme nella terra. 

Il cuore di Gesù è fiamma ardente perché nel cuore umano fiorisca 
l’amore alla vita, che sa dare ragione al mistero che solo il volo d’aquila della 
sapienza eterna può disvelare. 

Marianite e giovanniti, siate anime candide, profuse e rese fiamma dello 
Spirito Santo per essere braciere dell’amore di Dio nella Chiesa e per la Chiesa.  

Gesù si è reso volo ascensionale per giungere al cielo ove prepararvi un 
posto. Gesù, nonostante l’incomprensione umana e la sofferenza subita, da 
ormai due millenni va preparando il posto per ogni anima vivente sulla terra. 

Dall’incontro con Gesù Eucaristia quante anime si premurano di poter un 
giorno occupare felicemente quel posto? 

Amate figlie e figli miei, la nascita di Gesù fu ed è frutto del volo del mio 
Cuore verso Dio, perché sia ancora Gesù stesso ad accompagnare ogni anima nel 
volo ascensionale che la renderà osanna eterno al Re della gloria. L’uomo usa 
dire “il tempo vola” e grande grazia è averlo vissuto quale candida colomba e 
non come rapace provocatore e consumatore delle sue stesse vittime. 

L’amore di Dio vi ha onorato di far volare la mia stessa casa, ove 
l’accogliervi è creare l’anticipo del paradiso. Quanto poté e quanto può un solo 
soffio dell’amore del Padre che donò la vita all’umanità e l’aura soave del suo 
stesso amore per elevare ogni vita a misura divina, cioè alla santità! L’arte 
d’amare, dunque, non è lasciar franare la vita nel baratro degli orrori, ma 
renderla volo di eterna grazia. Anche un solo sospiro può far conoscere a Dio la 
desolazione del proprio pentimento per non aver messo in pratica l’arte d’amare. 

Il Cuore di Gesù, nel suo essere misericordia infinita, sopravanza di 
millenni la lentezza umana nell’aver fede, speranza e carità per se stessi e per il 
mondo intero. Accertate al vostro cuore che l’arte d’amare vissuta è anticipo di 
paradiso in terra. 

Gesù stesso s’è reso testimonianza che l’arte d’amare non conosce confini. 
Bene dunque è bramare che il Divino Maestro, Verità e Amore, sia 

totalmente accolto in ogni cuore.  
In voi e per voi il mio Cuore è coronato dalla corolla che alla serenità del 

cielo aggiunge la divina arte d’amare l’Amore. Vi benedico, 
Immacolata Vergine Maria 



71.8 Siate la gioia, la speranza, l’amore del Natale 
17/12/2009  

La volontà d’amare ed essere amati è concordia che nasce dal cuore 
per raggiungere l’ottimale realtà del vero e puro amore sulla terra. 

Le ragioni dell’anima sono inspiegabile forza del bene, perché dalla 
scintilla dell’Amore Divino nascono per poi diffondersi all’infinito. 

Marianite e giovanniti, guardatevi dal puntiglio fine a se stesso, per 
l’intransigenza propria di caratteri impropri nel dire che seguono il 
legiferare anziché la legge divina e la sua perfezione. 

Convenire sulle certezze e ragioni del tempo in cui si vive può essere 
giusta adesione alle esigenze umane, purché collimino con l’insegnamento 
evangelico, perciò divino. 

Come può il genere umano definirsi Corpo di Cristo, se anziché 
mostrarne la perfezione e la gloria procede peccando nell’indifferenza totale 
al suo sacrificio di croce ed alla sua Parola? 

Il valore d’essere cristiani è nella realtà propria d’esserlo 
consapevolmente, a fronte non del consumismo natalizio ma nella 
consumazione eucaristica d’essere sempre nuovo Natale d’amore. 

La vera ricchezza è riconoscere alla fede cristiana il suo essere verità 
inscindibile dalla Volontà Divina e dalla “Buona Volontà” umana, quale 
vero e proprio canto angelico che commuove ed innalza alla gloria passata, 
presente e futura la gloria stessa di tutta l’umanità. 

Procedere nelle vie di Dio è vivere la fede e la potenza della fede non 
fine a se stessa, ma alla grazia di mutarla in potenza che può spostare le 
montagne per rendere pianeggiante la via della verità, che non ha 
indugiato a venire nel mondo per farsi promessa e realtà della felicità eterna 
per tutta l’umanità. 

Sia in voi, marianite e giovanniti, la continuità d’essere santa famiglia 
sia privata che sociale, per il trionfo della agognata famiglia umana capace 
di vera unità nell’unico Cuore e luce del mondo, “Gesù”. 

Sia resa salva la vita da ogni sofferenza fisica, morale e spirituale 
prodotta dall’egoismo e dalla superbia di vedere in ciò che è insano non 
certo la liberazione da ogni male, ma la schiavitù che annulla ogni bene. 

Cari figli e figlie in Gesù, con Gesù e per Gesù, del S. Natale siate la 
gioia, la speranza, l’amore. 

Vi benedico, 
Immacolata Vergine Maria 



71.9  Gesù ha scelto di nascere sulla terra per sensibilizzare le anime 
al valore della vita non solo umana, ma divina 

24/12/2011 

L’attesa della luce del mondo è vivere ed amare l’attesa di Gesù, 
unico vero uomo, unico vero Dio. 

Nella luce e per la luce il corso della vita ha quotidianamente la 
possibilità di procedere come Gesù secondo il pensiero del Padre per il 
recupero dei valori eterni della realtà cristiana. 

Il corso della vita ha quotidianamente la possibilità di procedere 
come Gesù secondo il pensiero del Padre per il recupero dei valori eterni 
della realtà cristiana. 

La luce del giorno di per sé pur è Natale quotidiano e possibilità di 
accogliere nel giorno che passa l’invito divino ad accogliere Gesù nel cuore 
quale innovatore, perfezionatore, salvatore. 

La renitenza al bene è scelta pagana che rende l’animo umano arido, 
dubbioso, carente in sé d’ogni responsabile agire. 

Gesù ha scelto di nascere sulla terra per sensibilizzare le anime al 
valore della vita non solo umana, ma divina. 

La stella cometa stessa s’è resa percorso indicatore allo sguardo 
umano della nascita dell’Amore sulla terra, poichè il dono soave di Gesù 
viene dal cielo. 

La sua soavità celestiale dona e donerà frutti immensi nell’arco della 
storia passata, presente e futura. 

L’annuncio della somma grazia della santità è dono natalizio gratuito 
per ognuno e per tutti. 

In Gesù l’anima vive l’esperienza della luce e umanamente innova 
l’anima al credo dell’amore universale. 

L’avvento del Salvatore è dono di inesauribile misericordia, che a tutti 
dice: “Siete nella grazia e nella Volontà di Dio nuova umanità, finalmente, 
di buona volontà di amare Dio sopra ogni cosa”. 

I doni dello Spirito Santo sono tali da coronare la vostra anima della 
grazia d’essere concerto d’anime, perché la vita si compia nella gioia 
d’essere anime amanti del mistero divino, invitate al banchetto nuziale del 
Re della gloria a Dio per essere state anime di buona volontà. 

Vi benedico, 
Immacolata Vergine Maria 



71.10 Rinasca eucaristicamente Gesù nei vostri cuori 
25/12/2009  

La delizia del S. Natale è dovuta alla certezza di poter far rinascere 
eucaristicamente Gesù nei vostri cuori. 

Essere consapevoli di ciò che significa essere luce del mondo, in 
ossequio alla nascita di Gesù accolto ed amato con cuore sincero, è vera 
gioia e grazia di amare in lui non solo la vita terrena, ma la vita eterna. 

La particolare osservanza della legge molti convoca al rito religioso, 
ma il rito dell’amore da Gesù donato ed offerto non da tutti viene 
considerato, perciò per molti ovvi motivi addirittura disdegnato, 
privilegiando il banchetto umano anziché il banchetto divino. 

La mercé donata da Gesù è amatevi e credete al S. Vangelo. 
L’Amore Divino non è miracolo a sé stante nel cuore umano, ma 

felice realtà di coloro che concretizzano in sé ciò che il S. Vangelo insegna 
quale Parola di Dio fatta uomo, perché l’umanità, imitandolo, 
comprendesse il valore della dimensione divina del vero e puro amore. 

Molti, troppi neppure si soffermano a meditare ciò che è vero dono 
all’umanità tutta da parte di Dio Trinità. 

La grandezza del dono che Gesù fa di sé il giorno del S. Natale non 
deve essere riferita al valore dei doni natalizi, pur graditi e spesso necessari, 
ma al valore divino di ciò che veramente vale: il dono della vita eterna, 
risolutrice della battaglia del bene contro il male. 

Seguire la nascita di Gesù il giorno del S. Natale è norma amorosa e 
santa, ma non dimenticate che per ogni cuore il S. Natale può e dovrebbe 
essere quotidiano, perché infiniti sono i doni della grazia d’essere col piccolo 
Gesù Bambino una cosa sola. 

In Gesù e per Gesù nel vostro cuore il S. Natale è quotidiano respiro 
di un ordine di vita che sa rendersi dono di luce ai fratelli perché ritrovino 
la via, la verità e la vera vita, da troppi non accolta e non amata. 

Valorizzate il mio materno invito ad essere in Gesù vero amore, suo 
Corpo Mistico ed il S. Natale è e sarà dono quotidiano ed eterno. 

Vi benedico, 
Immacolata Vergine Maria 



71.11  La vita è in sé, secondo il pensiero e la Volontà Divina: “Valore 
Indiviso Testimoniante Amore” 

31/12/2011 

La vita è fioritura angelica di novità d’amore.   La ragione reproba della 
ribellione angelica, mutatasi in demoniaca presenza, volle privare la vita umana 
delle novità d’amore che solo da Dio Trinità possono derivare. 

La vita è in sé, secondo il pensiero e la Volontà Divina: “Valore Indiviso 
Testimoniante Amore”. 

La vita, se ben vissuta, è concatenazione biologica e spirituale di novità 
d’amore che la rendono prova di quanto consapevolmente sia stato amato il 
Padre, il Figlio e lo Spirito Santo, perché la vita terrena possa essere degna di 
procedere nella pace e nell’amore della vita eterna. 

Non casuale è il dono dell’angelo custode ad ogni vita umana che nasce, 
che, seppur troppo spesso ignorato, è per ogni anima buon consigliere delle 
eterne verità. 

Maria SS. stessa, quale Madre della sapienza e Regina degli angeli, nella 
Chiesa e per la Chiesa attende tutti i figli suoi ravveduti, perdonati e resi felici 
d’aver finalmente compreso che la vita è dono d’amore per amare. 

La realtà divina della redenzione non può e non deve essere ignorata, ma 
resa fioritura di anime sante che vivono continue novità d’amore. 

La supremazia della sapienza divina non può essere misconosciuta dalla 
superbia ideologica umana, che falsamente proclama amore ciò che amore non è. 

La delusione e la depressione del cuore umano ne sono chiaro documento. 
La verità in Gesù e per Gesù dona di poter capire ed amare l’Amore, quale 

fautore provvido della vita. 
Santificare l’esuberanza umana è porre l’aureola di rose all’anima, indice 

della regalità dell’anima stessa. 
La fede, la speranza e la carità sono fonte e fondamentale possibilità di 

discernere il bene dal male, rendendo novità sperata ogni ora della propria vita. 
La partecipazione alla corredenzione è implicazione d’amore a Cristo Gesù, 

che avvince a sé ogni anima fedele per santità e giustizia, che in tutto onora la 
vita sperata per sé, per il prossimo a lode e gloria di Dio. 

Latte e miele dona la maternità divina a coloro che amano suggere la verità 
che Dio è Amore. 

Sequela di angeli e santi pregano, salvano per condurre a Dio le vite che 
dall’Amore si sono lasciate scegliere e santificare. 

La vita non è mai né casuale o inopportuna, perché è annuncio al mondo 
che Iddio è Amore ed ama procreare la vita di ognuno e di tutti. 

La vita è amore che ama vivere di Dio le novità d’amore. Vi benedico, 
Immacolata Vergine Maria 



71.12  L’amore di Dio vince  
7/1/2012 

La luce della verità è sintesi di vita nell’esproprio di tutto ciò che è 
male. L’ordine cospicuo della verità è salvaguardia della carità, che in ogni 
cuore è ricettrice e donatrice al tempo stesso dell’arte d’amare quale 
capolavoro specifico della trascendenza divina che in sé è provvido ed 
assoluto amore. L’affanno umano è grave ripercussione in cuori che 
l’egoismo ha reso insensibili alla carità, quale sommessa intraprendenza di 
essere non solo a parole, ma coi fatti, santa alleanza e vero e puro amore. 

La conoscenza specifica della S. Volontà di Dio ha infinite risorse 
umano-divine per giungere alla vera fratellanza, che purtroppo sempre 
l’egoismo umano deturpa rendendola guerra fratricida.  

Ogni cuore battezzato è reso testimone della compiacenza divina, che 
solo se disdegnata è chiusura delle porte del cuore a Cristo ed alla sua 
grande misericordia. 

Marianite e giovanniti, la prudenza vi faccia disdegnare l’indifferenza 
a Dio, ritenendola falsa libertà di vivere secondo i canoni del torna-comodo 
umano. La cecità della mente, del cuore e dell’anima è tenebra spirituale 
che fa dilagare la prevaricazione d’ogni valore umano e divino, quale 
assurda ribellione a Dio Trinità. Da tale ignominia l’umanità non può che 
degenerare sino all’autodistruzione. 

Giovanniti e marianite, siate luce sul moggio indicante che la 
misericordia di Gesù ben sa condurre a salvezza coloro che del sacrificio di 
Gesù stesso sanno  riconoscere ed amare la salvezza per un mondo che 
di Dio non può non riconoscere la potenza riparatrice, la grazia e l’amore. 

La grazia è santità che, come in Gesù, sa rendersi martirio e vera 
gioia d’essere amore al prossimo. La vita è tale solo in Gesù, che la rende 
felice ed eterna quale stupenda vittoria del bene sul male. Non temete, 
dunque, ma sappiate vivere con gioia la promessa di un lungo periodo di 
pace che donerà all’umanità la realtà e regalità della santità. 

L’ordine morale precostituito in cielo, in terra ed in ogni luogo dalla 
presenza divina ed angelica sarà comunque e dovunque chiaro documento 
che in Gesù è la grazia della salvezza e della totale redenzione dal male. 

Marianite e giovanniti, siate coesa forza del bene che dei valori 
cristiani si erge a difesa e conclamata vittoria. 

In Gesù e per Gesù porgo ad ogni cuore la luce di santità perché 
comprenda ed ami cosa significa essere in Gesù Cristo una cosa sola. 

La vostra vita sia per mia protezione e grazia solo gioia d’essere 
vissuta nella certezza che l’amore di Dio vince. Vi benedico, 

Immacolata Vergine Maria 
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La mia voce materna si unisce oggi alla voce di Gesù che dice 

ad ogni donna: 

‘Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è Colui che ti dice:’ 

“Dammi da bere!” 

(Gv. 4,10) 

Mai come oggi il Corpo Mistico di Gesù ha sete, per una 

stanchezza del mondo, celata, ma palese. 

A te, donna, è dato di essere purificata e di purificare; da 

sempre, ma in particolare da oggi, tu hai e tu sei brocca che orna il 

sacro altare con l’offerta di sé, resa acqua viva dal dono di Dio che 

ti dice: 

“Dammi da bere!” 

‘Dio è Spirito e quelli che lo adorano devono adorarlo in 

spirito e verità.’ 

(Gv. 4,24) 

Mie pie donne, come già fu ed è per me e Gesù, vostro cibo 

sia fare la Volontà di Colui che vi manda a compiere la sua opera. 

Immacolata Vergine Maria 


